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Zuppa di Porro

di Alessandro Sallusti

l’editoriale

DA CHE PULPITO
VIENE LA PREDICA H adestatouncerto

clamore l’intervi-
sta fatta dal finanzie-
re Francesco Micheli
al Corriere della Sera
all’indomanidellavit-
toriadiGiulianoPisa-
pia: Milano può di-
ventare più bella
«purché non la si la-

sciinmanoaimmobiliaristispregiudica-
ti». La prima battuta che viene inmente
ècheingenereadessere«spregiudicati»
sono i finanzieri: quelli che, come Mi-
cheli,scalanolesocietàconarditeopera-
zioni di Borsa.Ma si tratta di una battu-
taccia: in fondoMicheli, oltre alla scala-
ta di Bi-Invest, con Scaglia fondò Fa-
stweb, chepoi gli resequasi unmiliardo
di euro, proprio nella città della destra
italiana.
Ma lacuriositànellaMilanocheconta

è a chi si sia riferito il «finanziere non
spregiudicato». È da escludere che Mi-
cheli abbia potuto pensare per un solo
secondo ai Ligresti. Sapete com’è, il ri-
schioc’era: Ligresti nei salotti di sinistra
nongodedigranfama.Epotevaessere il
candidatonumerounoallaspregiudica-
tezza.Macomelamettiamoalloraconil
fatto che Micheli è socio di Ligresti? Lo
era inFondiaria Sai e lo èoggi inunaSgr
che si occupa proprio dimattone: laHi-
nes Italia. Secondo indiziato per giro
d’affari:Manfredi Catella. Sta costruen-
domezzaMilano, con progetti e gratta-
cieli tanto interessantiquantocontesta-
ti dai Celentano-maniaci. Ahi, ahi, ahi.
Anchequilecosenontornano.HinesIta-
lia,dovesonopartnerMicheli eLigresti,
hacomesocio forteproprioCatella.Che
è appunto il numero uno di (...)

SERMONI ROSSI

http://blog.ilgiornale.it/porro/
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P Bersani tifa per i referendum, ma voleva nucleare e acqua privatizzataP Tettamanzi
nega intenti politici, ma festeggia PisapiaP E Santoro usa Celentano come Ciancimino
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I
eri Ernesto Galli del-
la Loggia, autorevo-
le intellettuale, ha
scritto l’articolo di

fondo del Corriere della
Sera sostenendo la tesi
che ilPdlèunpartito fat-
todaservi diBerlusconi.
SalvoTremonti eGianni
Letta, tutti gli altri sareb-
bero, secondo Galli del-
la Loggia, un branco di
pecoroni che hanno
mandato il cervello al-
l’ammasso. Il professo-
requantomenononbril-
la di originalità. Si alli-
nea, con qualche anno
diritardo,alla tesidiSan-
toro e di Travaglio, che
purenonhannomaiavu-
to cattedre universita-
rie. Del resto si tratta di
una tesi banale e vec-
chia come il mondo: il
re, la corte, i cortigiani.
Anche chi non ha spre-
muto il cervello tanto
quantoDellaLoggia,ma
si è limitato a leggere un
paio di libri di storia, sa
che le cose funzionano
così sotto ogni cielo e ad
ogni latitudine.
Nonvoglio fare l’avvo-

cato non richiesto dei
politici Pdl, ma cono-
scendounpo’ l’ambien-
te posso testimoniare
che il tasso di mediocri-
tàe/oservilismotra iber-
lusconiani non è diver-
so da quello che si trova
in altri partiti o ambiti
professionali, per esem-
pio tra idocentiuniversi-
tari. Lo spartiacque del
giudizio non è l’obbe-
dienza. Obbedire al ca-
po non è da servi stupi-
di. Leorganizzazioni, gli
eserciti si basano sul-
l’obbedienza. I nostri
soldati ingiroper ilmon-
do sonomorti obbeden-
do ad ordini e per que-
sto li celebriamo come
eroi, non li bolliamo co-
meservi di generali stol-
ti.
Certo che non ubbidi-

re è anche un lusso. Per
esempioundocenteuni-
versitariopuòdisubbidi-
re al rettoreo alministro
quando e quanto vuole
perché il suo posto è ga-
rantito a vita e aprescin-
dere dai comportamen-
ti. Non è neppure detto

che ribellarsi al capo sia
diper séeroico. Scilipoti
si è ribellato a Di Pietro,
ma lohanno fattopassa-
re per un venduto. In re-
altà il mondo è pieno di
contestatori che non
avevano capito nulla e
chehanno fattopiùdan-
ni del nucleare. Così co-
me il mondo è pieno di
intellettuali alla Galli
dellaLoggia chescopro-
no di avere le palle solo
quandohannol’impres-
sione che il potente da
mettere sotto tiro sia or-
mai alla fine. È la cosid-
dettacategoriadeivolta-
gabbana,nonmenoinsi-
diosa e pericolosa di
quella dei servi. Sono gli
intellettuali che sono
stati ferocementecraxia-
ni fino all’arrivo di Di
Pietro,dipietristi finoal-
l’arrivo di Berlusconi,
berlusconianidi ferro fi-
no a pochi giorni fa, ora
simpatizzanti di Pisa-
pia, che domani non si
sa mai.
Comunque della Log-

gia ha ragione sul fatto
che esistono i servi. Il
giornale che ha ospitato
il suoarticolo, ilCorriere
dellaSera, è statoservoe
servitore per oltre
vent’anni del suo edito-
re Gianni Agnelli, che
guarda caso era anche il
padronedi fattodelPae-
se. E nonmi sembra che
i giornalisti del suddetto
quotidiano affrontino a
schiena diritta i padroni
delle banche, i finanzie-
ri e gli industriali oggi
azionisti del quotidiano
di via Solferino. Ma so-
no sicuro che Galli della
Loggia non appartiene a
questa schiera di ram-
molliti e che, in qualità
di intellettuale che ha a
cuore le sorti del Paese,
nei prossimi giorni scri-
verà un secondo artico-
lo senza censure o giri di
parole sui servi delpote-
re finanziario, giornali-
sti, intellettuali o politi-
ci che siano. Perché
quando uno non è servo
eha lepalle,nulla lopuò
fermare, neppure il ri-
schio di perdere un ric-
co contratto di collabo-
razione.

MEGLIO LIBERI SERVI
CHE VERI VOLTAGABBANA

Gliinterrogatorideifaccendieriinda-
gati nel caso scommesse gettano ombre
sualtri5matchdiSerieA.E ilquotidiano
diDeBenedettiattacca:«Signoristaalcal-
cio comeBerlusconi sta alla politica».

di Tony Damascelli

Giordano, Rondolino e Zurlo
alle pagine 2, 3 e 4

La vittoria alle Comunali di Milano e
Napolihafattosalire incattedra lasini-
stra, che dispensa lezioni dimoralità e
coerenza. Il segretario democratico
Bersanifacampagnaperi referendum,
mapochianni fagiuravaagliUsache il
nucleareerail futuroperl’Italia;Santo-
ronegaresponsabilitànelrisultatoelet-
torale,macercadiusareCelentanoper
far vincere il «no» all’atomo. E infine il
cardinalediMilanoTettamanzi: allon-
tanaindignatoogniaccusadiinterven-
tismopoliticomasiaugurachelavitto-
ria di Pisapia «sia solo l’inizio».

Così la sinistra entrò in patria dalla breccia di Pisapia

il Giornale
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di Nicola Porro

Anche il premier favorevole alle
primarienelcentrodestra,ma«apat-
to che siano regolamentate per leg-
ge». E dalla Spagna re Juan Carlos
smorza le polemiche: «Silvio mi ha
preso per un braccio? Affettuoso».

Oggi all'interno
del giornale
il 5° inserto
da collezionare

le iniziative
delGiornale

Adalberto Signore

di Giuseppe De Bellis
e Vittorio Macioce

DibattitoHa ancora senso
credere nel dio pallone?

(*) In abbinamento facoltativo: con raccoglitore «Novecento» euro 4,00; con dvd, collana «Dentro la notizia» euro 11,00.

D opo la festa della Repubblica arriva,
imprevista, la festa della monarchia.

Comeoggi,cent’annifa, fuinauguratodal
Re a Roma l’Altare della patria, che fu
l’apoteosi dei Savoia e del Risorgimento.
Giovanni Pascoli tenne il discorso solen-
ne.Socialisti,cattolicierepubblicanicriti-
carono la festa a cinquant’anni dalla na-
scitadell’Italia,perchéaipriminonpiace-
val’Italiaborghese,aisecondil’Italiaanti-
clericale e ai terzi l’Italiamonarchica. Ad
altri, come Ruggero Bonghi, non piaceva
collocare il monumento a ridosso del
Campidoglio,deiForiImperialiedellero-
vinediRomaantica;megliounazonamo-
derna.
Passaronosolodieci anni e ilVittoriano

passòdalrealpopolo,perchévi fusepolto

il Milite Ignoto, l’anonimo caduto, man-
datoal frontedalla levaobbligatorianella
Prima guerra mondiale. Così le masse
conquistarono la patria, l’eroe non fu più
ilsovranoacavallomal’umilefanteditrin-
cea.E ilnomedelmonumentononevocò
piùVittorioEmanuelemalaVittoriaeVit-
torioVeneto.Oggièassaivagoilricordodi
quellamonarchia breve, chedurò lo spa-
zio della vita di un uomo: un nonno, un
figlio e unnipote e poi finì inmalomodo.
Un tris di re, neanche un poker.
Restò quel monumento forse brutto

masolennepercelebrare lareligionedel-
la patria; una tombonadi famiglia in pie-
no centro, anche se i re erano sepolti al
Pantheon.Peròquelmacroscopicomau-
soleo unì tre Italie, quella monarchica e

liberale, quella fascista e nazionalista,
quellademocratica e repubblicana.Oggi
l’Altare della patria è unpugnonello sto-
maco di Roma, un gigantesco organo a
cannedove si compiono gli atti sacri del-
l’Italia civile, una speciedi SanPietro lai-
co, nel cui pancione brulicano mostre e
musei. Pur nel suo ingombrante anacro-
nismo,quell’edificio ci ricorda che lano-
stra storianonè solo antica,macontinua
anche nella modernità. Bella o brutta
quella storia, comebello obrutto il Vitto-
rianoche la ricorda,maè lanostra storia.
Dinoi, italiani.Godiamoci questo lampo
d’amor patrio, approfittando della prov-
visoriaconcordianazionaledaquandola
sinistra ha scoperto la patria con la brec-
cia di Pisapia.

IL CAVALIERE IN CAMPO

Berlusconi apre alle primarie Pdl
E la Spagna assolve il «tocco» al re

IN FESTA

Bersani,
Tettamanzi
e Santoro

SCOMMESSE & PREGIUDIZI

Calcio-choc, altre partite nel mirino
Per «Repubblica» è colpa del Cav

a pagina 10
Chiocci, Fazzo, Grassia eMalpica

alle pagine 8-9

segue a pagina 20

diMarcello Veneziani

a pagina 7
Festa, Filippi e Pfaender alle pagine 6-7
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Graziealla collaborazioneconMonacoBoatServi-
ce, il primomodellodellagammaWider42’è rima-
stoancoratoaPortoHerculesdal27al31maggio.I
monegaschi, e tutti gli appassionati di Formula 1,
hannoammiratoalungoloyacht:«Un’affinitànatu-
rale quella tra la Formula1eWider», hadichiarato
soddisfatto il suo inventore, Tilli Antonelli

Si apre il mercato della Costa Azzurra per Austin
Parker. In questi giorni, infatti, sono in consegna i
primo«42Sport»,modellonatoper chiamavivere
labarca «aperta»enavigarenelmassimocomfort
e in sicurezza. Il cantiere italianoavevagià firma-
to un accordo con Antoine Mercurio, uno dei più
grandi venditori di imbarcazioni d’Europa

WIDER 42’ TRA I BOLIDI DI F1

Cenerentola
e la favola
principesca

Angelica Parisi è la
nuova «Miss Earth Ita-
lia»elettanellasplendi-
da cornice della Mari-
na di Varazze. Rappre-
senterà l’Italianella sfi-
daecosostenibile fra90
Paesi in Thailandia.
Perfettamente in linea
con i valori del concor-
so, la Parisi ha puntato
innanzitutto sul suo
progetto ambientale:
sensibilizzazione a fa-
vore del consumo dei
prodotti locali e stagio-
nali. Angelica è di Tori-
noma vive a Pisa, dove
studia ingegneria bio-
medica e lavora come
consulente in energie
rinnovabili. Durante la
finale, sulla banchina
centrale di Marina di
Varazze,labellaAngeli-
ca ha conquistato il
pubblico e, soprattut-
to,haconvinto lagiuria
presentandosi con na-
turalezza sul palco con
una sua performance
nei panni della «Signo-
rinaCarlo»,ilpersonag-
gio comico dell’attrice
AnnaMarchesini.

Consegnati
i primi «42’»
ai francesi

Marina Varazze
«Miss Earth»,
Angelica Parisi
non ha rivali

Una flotta così non fu mai vista.
Week-enddi festa e straordinaria ker-
messe nautica con il meglio delmade
in Italymarinonelmondo.Sullo sfon-
dodella suggestivapiazzaUnitàd’Ita-
lia di Trieste, infatti, Ferretti Custom
Line ha presentato una vera e propria
flottadeiproprimaxi yacht fra i 26e38
metri (ormeggiata al molo antistante
la piazza), fra i quali tre nuovimodelli
in anteprima mondiale: Custom Line
124’, Custom Line 100’ e Navetta 33
Crescendo.Con lastampa internazio-
nale,numerosi i clientiprovenientida
tutto il mondo.
«Siamo felici di essere qui con ben

tre nuove imbarcazioni in anteprima
mondiale - hadetto il presidente-fon-
datore Norberto Ferretti - Ricevere la
prestigiosa targa Rina per Navetta 33
Crescendo rende orgoglioso tutto il
gruppo, che da sempre collabora con
successoconquestaprestigiosasocie-
tà».Al terminedella conferenzastam-
pa, infatti,UgoSalerno,addelRina (la
società più antica di classificazione e
dicertificazioneinItalia)haconsegna-
to la prestigiosa targa al nuovo yacht.
«Lasplendida cornicediTrieste -ha

aggiunto Giancarlo Galeone, ad del
gruppodiForlì - si sposaperfettamen-
te con il nostro brand Custom Line.
Grazieal supportodelleautorità locali
siamoriuscitiadareunospecialerisal-
to alle nostre imbarcazioni: vedere la
flottaalcompletoinpiazzaUnitàd’Ita-
lia è statodavverouno spettacolouni-
co ed emozionante».
Nel corso della conferenza stampa,

l’architetto Gianni Zuccon ha sottoli-
neatocomei treyacht«sianoil risulta-
to di un accurato studio. Considero i
nuovimodelli -hadetto -veriprodotti
di design: un concetto complesso do-
veperòitreyachttrovanounacolloca-
zione precisa: innovazione, persona-
lizzazioneetecnologia,principifonda-
mentali per Ferretti Custom Line».

AR

FERRETTI CUSTOM LINE, TRE ANTEPRIME MONDIALI A TRIESTE

Navetta 33 Crescendo «targata» Rina
Tutta la flotta del marchio schierata davanti a piazza Unità d’Italia. Altre 2 novità assolute:
il 124’ e il 100’. Il presidente: «Questo riconoscimento è motivo di orgoglio per tutto il gruppo»

AUSTIN PARKER IN COSTA AZZURRA


